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Mogli, che gli fi proftrano innanzi, poi da’ Figli-
woli , da tutta la Famiglia , e dagli Amici. Nel
terzo giorno fi mette il Corpo dentro una Caffla ,
coperto &’un drappo di Seta, e, dopo d’averlo col-
locato in una gran Camera, addobbata d’ un drap-
po bianco, ch’¢ il colore appreffo loro del brunio ,
formano un’ Altare , fopra cui pongono la Cafla, e
Ja ‘intmagine del Defunto. Ne’ quattro, o cinque
giorni feguenti gli Amici, e i Parenti, veftiti a
lutto, vengono gli uni dopo gli altri nell’ora, che
loro ¢ prefcritta a rendere li loro doveri al Con-
giunto , € all’ Amico , che ha fatto il viagsio dell’
altro Mondo . Sopra quell’Altare abbrucciano molte
forte di profumi, e gittano de’grani d’incenfo im
una Urna , o bracciere , ch’ ¢ a2 canto alla Caffa.
Accendono parecchie candele fopra lo Altare, e men-
tre ardono moitrano la loro venerazione al Defun-
to con reiterati inchini , e genufleflioni. Alcuni,
per contraffegnare pili patentemente la loro ftima ,
ed affetto, abbruciano della Carta dorata, ed an-
che de’pezzi di drappo di Seta, immaginandofi con
quella cerimonia d’effergli ucili nella vafta Regio-
ne de’ Morti.

Mentre vanno foddisfacends a que’doveri d’amo-
fe, il Primogenito del Def Jh_o, overo , fe non ha
Figi'uoii, il pin profl fimo Co 'g unto, veftito mbloi'-
{a tela bianca, cinto le reni con una fune , fla in
L le’lati deila Caffa in pofitura d”un’Uomo,ch’
¢ afflicto. il cui dolore fi sfoga pit co’ fofpiri, che
con il pianto. E’ obbligato a plofhalﬁ avanti agli
Amici di fuo Padre tutte le ‘volte > ch’eglino fi
proftrano avanti'atla di Ini Caffa. Dall’ altro canto
let Mogli; le Concubine , e le Figliuole, nafcofte
dietro ad uma Corting, riempiono tutta la Cafa delle
L lor




